
W
W
W
.I
L
L
O
C
A
L
E
N
E
W
S
.I
T

L’INFORMAVELOCE QUOTIDIANO SU CARTA - GRATIS

Edizione di  Martedì 19/02/2019 - Anno V n° 31  - Iscrizione Tribunale Trapani n° 358 

L’INFORMAVELOCE QUOTIDIANO SU CARTA - FREE PRESS

E SIAMO A TRE: ALTRA ROTTURA (...) NELLA
CONDOTTA FOGNARIA IN ZONA INDUSTRIALE
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Erice
200mila euro
per le mura

puniche
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La riflessione
Se il dolore

privato diventa
dovere di tuttiBuona differenziata

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Da ieri, finalmente, anche
la città di Trapani è una
città che differenzia. Il ser-
vizio, com’era prevedibile,
richiede ancora qualche
accorgimento ed un pe-
riodo di rodaggio ma direi
che ci siamo quasi.
Se il buongiorno si vede dal
mattino mi sa che siamo
sulla buona strada per ini-
ziare a definirci “cittadini
del mondo civilizzato”.
C’è qualcosa che fa an-
cora arrabbiare sia i citta-
dini che gli amministratori,
diciamolo chiaramente,
ma mi permetto di valu-
tare positivamente questo
secondo inizio. Ora atten-
diamo che il “porta a
porta” venga esteso dap-
pertutto...
Purtroppo per voi, però, ieri
ho fatto un giro per la città
e ho visto che non tutti i
miei concittadini hanno
ben compreso che signi-

fica “città vivibile”. In di-
verse zone servite proprio
dal “porta a porta”, infatti,
ho visto cumuli di sacchetti
per la spazzatura (di tutti i
colori e non conformi agli
standard richiesti) gettati
negli angoli delle strade o
in prossimità dei pochi cas-
sonetti rimasti ancora in
città. 
Sarà colpa delle abbuffate
del fine settimana? Magari
eravate così appesantiti
che non ce l’avete fatta a
sollevare il sacchetto per
gettarlo nel mastello corri-
spondente e avete prefe-
rito fargli fare un giro in
auto per poi “accompa-
gnarlo delicatamente”
fuori dall’auto con una pe-
data? 
A proposito... se non vi siete
ancora dotati dei mastelli
siete in tempo per farlo.
E anche per scaricare l’ap-
posita APP... 

A pagina 4
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Solamente il tribunale di Dio
potrà assolverci e perdo-
narci, ma non sicuramente le
future generazioni. Con la
nostra apatia, indifferenza e
con una elevata dose di ma-
sochismo sociale, abbiamo
tollerato ad una sparuta mi-
noranza di uomini, che dal
’94 ad oggi ci hanno gover-
nato, rendendoci complici,
di trascinarci sull’orlo di un
baratro economico e sociale
senza precedenti. Non ab-
biamo saputo difendere né i
nostri figli, né i nostri nipoti.
Anzi, abbiamo dato il nostro
avallo a cancellarli dalla sto-
ria. Siamo rimasti indifferenti
dinnanzi alla loro infelicità esi-
stenziale, né abbiamo ten-
tato un atto di civile ribellione
per un cambiamento che ci
ridesse dignità. In silenzio ab-
biamo assistito alla prepara-
zione delle loro valigie per
trasferirsi in terre lontane alla
ricerca di un lavoro; in silen-
zio, forse anche soffrendo, li
abbiamo visti varcare, forse
per sempre, la porta di casa.
Qualcuno ha anche pianto,
ma erano lacrime di cocco-
drillo, perché al primo turno
elettorale la città ha riconfer-
mato la maggioro parte di
quegli uomini che, al tirare
delle somme erano stati la
vera causa di quella soffe-
renza. Sembra non interes-
sare nessuno che Trapani e
l’intero suo territorio provin-
ciale siano stati cancellati
dai programmi governativi.
L’intera provincia, con buona
pace di tutti, sembra oramai
essere ridotta ad una sem-
plice espressione geografica.
Qui, oramai, tutto ristagna.

Sembra di essere tornati
nell’epoca medievale, dove
scoprono che esistiamo sola-
mente per pagare le tasse al
sovrano senza avere  diritto al
alcun servizio. 

Viviamo semplicemente con-
siderati come anime morte. Il
suo aeroporto è stato declas-
sato, la linea ferroviaria Tra-
pani-Palermo soppressa e il
settore terziario, sino a pochi
decenni fa motore della lo-
cale economia, in lenta ago-
nia. Non ridono né il settore
agricolo, né quello dell’olivi-
coltura, né ancora quello del
settore vitivinicolo. Anche
questi ultimi, un tempo vanto
dell’economia locale ed
oggi in una posizione di ripie-
gamento a causa di una
spietata concorrenza, age-
volata dalla Comunità Euro-
pea. E noi cosa facciamo?
Un bel niente! Ce ne stiamo
soavemente seduti al bar,
come se il problema non ci ri-
guardasse.

Chi ci perdonerà?

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità

Oggi è
Martedì

19 Febbraio

Soleggiato

16° °C
Pioggia: 10%
Umidità: 74%

Vento: 13 km/h

Auguri a...

Oggi abbiamo
il piacere

di fare gli auguri
a Eugenio 
Strongone,

(consigliere comunale
del M5S a Erice), 

che OGGI compie 
48 anni,

e a Natale Salvo,
(politico) 

che ne compie 56.
Auguri da tutti noi. 
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic -

RistoBar nel mezzo -

Mooring - Bar Italia -

Caffè San Pietro - Ci-

clone - Black & White -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - Caf-

fetteria vista mare - No-

citra - Rory - Oronero

Cafè - Manfredi - Né

too né meo - Tiffany -

Be Cool - Tabacchi Eu-

ropa - Tabacchi Aloia -

Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Bar Milleluci -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Tabaccheria Vizzini

riv. n° 30 - Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Comunicazioni

al’utenza

Natale
Salvo
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Se il dolore privato diventa
un dovere morale di tutti

Lapidi e croci in strada, va bene il ricordo ma...
Sarà ancora un problema
d’anime d’acquietare, non la-
sciarle mai sole in quel loro im-
provviso trapasso divenuto
vagare dovuto a una morte
inaspettata, accidentale e tal-
volta violenta. Sono fotografie
che convivono con immagini
sacre, con i fiori, sono apparati
del dolore più o meno discreti
che sbucano improvvisi da
qualche angolo affacciandosi
sulle strade di città e di perife-
ria, negli stradoni e sui lungo-
mare. 
D’accordo, sarà solo una in-
conscia forma di abitudini pre-
cristiane tramandate fino a
questo presente e per venirne
a capo ci sarebbe da scomo-
dare luminari dell’antropolo-
gia, attenti osservatori delle
pratiche popolari. Ma ogni ri-
sposta rimane comunque di
poca importanza innanzi al
persistere dell’abitudine riguar-
dante l’erezione di estempora-
nee lapidi pubbliche o, come
altro chiamarle: rimembranze,
larari? Di origini etrusche, que-
sti ultimi venivano però allestiti
nelle case, quindi in privato,
per i culti dei lari. Li chiamiamo
neo larari, allora? Non saprei. E
poi, in fin dei conti, trovare una
definizione precisa senza arros-
sire non parrebbe neanche
utile e non sortirebbe a nulla. 
Il problema del quale rimane
difficile parlare è solo il feno-
meno che di fatto non sembra

affatto arrestarsi. O quanto
meno rallentare nel suo mani-
festarsi, mentre esplicito e fur-
tivo si accaparra di angoli,
marciapiedi, ringhiere, guar-
drail.
Chi non ne ha mai viste, di
queste pietose prospettive?
Disseminate qua e là rammen-
tano il doloroso, dolorosissimo
evento a ridosso di una curva
pericolosa, una scarpata, un
muro. Lo ricordano principal-
mente ai loro cari, ovvio.  Lo
impongono però a chi vi tran-
sita, a chi non sa, a chi si ri-
corda, a chi non capisce, a
quanti guardano ma preferi-
rebbero non vedere.  L’intima
necessità è diventato un
prezzo. Difficile stare dalla
parte degli uni o degli altri, for-
nire spiegazioni e razionalizzare
le emozioni. E’ una questione
di sentimenti. Che dalla parte
di chi assiduamente depone
fiori accanto a una foto, ma-
gari con nome, cognome e
magari con una croce ac-
canto, non ammetterebbe
mai l’inutilità di tanto amore-
vole agire. Che dalla parte di
chi ne è fuori, tali estempora-
nei scorci cimiteriali possono
indurre semmai magari a pen-
sare, a incuriosirsi. O a infasti-
dirsi, girando altrove lo
sguardo. E’ una questione di
sentimenti, dicevo. Modi di
pensare e di agire, di guardare
la vita e la vita oltre la morte se

ce n’è un’altra, di vita. Chi può
assicurarlo?  Un quesito difficile
a cui sempre e solo i sentimenti
di ciascuno saranno in grado
di fornire risposte.  Risposte pe-
santi come macigni. Destinate
a convincere soltanto chi già
ne è convinto dell’esistenza di
una qualsiasi cosa inafferrabile
e distante. Di chi ci crede e di
chi rimane scettico all’aldilà e
alla storia delle anime vaganti
in cerca di meritata quiete.
Passeranno ancora anni e fi-
nanche secoli, prima di capire,
se mai si capirà, e rispondere.
Agli uni e agli altri. 
E poi ci sono le normative, le
leggi che andrebbero viste, o
riviste, magari applicate. Ma
con garbo, in modo non vio-
lento, per carità, niente di dra-
stico, di esagerato, in un
attuale contesto nel quale ci si
imbatte spesso in sanzioni esa-
gerate, spropositate e spropor-
zionate se paragonate alla
violazione. Inoltre l’argomento
non lo consentirebbe. 
Il dolore altrui rimane di asso-
luto rispetto. Ma una traccia-
tura di tali sempre più definitivi
punti del dolore risulterebbe
ampia e soprattutto compli-
cata visto l’incremento del-
l’abitudine.  Allestiti in punti di
snodo abbastanza cruciali, tal-
volta non sarebbe del tutto im-
pudico riflettere perfino
sull’incolumità di chi vi si reca
a deporre fiori. In questi luoghi

che rimangono lì in perpetuo,
esplicitando codici controversi
in termini di moralmente do-
vuto, quasi in una contropar-
tita pretesa dal destino. A cui il
gestore di una attività, famiglie
che vivono nei paraggi do-
vranno abituarsi, tollerare per
sempre ottemperando un do-
vere non richiesto verso sensi-
bilità riguardanti le forti e
rispettabili emozioni degli altri.
O meglio, le abitudini, gli usi
generici che scaturiscono da
queste emozioni e che ven-
gono imposte agli altri. Com-
plicato mediare. 
Fosse solo per un momento, un
allestimento temporaneo,
d’accordo, ma nessuno, ge-
neralmente, dopo un certo
lasso di tempo più o meno
lungo, smantella nel luogo
pubblico i segni del dolore pri-
vato. 

Alla fine, un buon senso spesso
ipocrita e forzato finisce col
prevalere sulla discutibilità
dell’usanza e sull’assenza di in-
terventi che possano meglio
regolamentare, arginare il fe-
nomeno. Nel rispetto di tutti, si
capisce.  
Perché capita passare da
strade centrali, a Trapani
come altrove, e lì ti imbatti ma-
gari in un mega foto a colori
avvolta da epitaffi e tristezze
disarmanti. E tutto questo
sfugge e si incastra allo stesso
tempo con una morale da de-
finire, dai contorni incerti, au-
steri, imbarazzanti, struggenti
finché vuoi e puoi. Perché le
convivenze culturali hanno tal-
volta la spregiudicatezza di chi
fa fatica nel guardarsi attorno;
hanno l’aspro sapore dell’intol-
leranza. 

Giovanni Cammareri
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Ancora un guasto alla condotta fognaria
nella zona industriale del capoluogo: il terzo

E tre. La condotta fognaria s’è
rotta di nuovo. Questa volta
ben più avanti della via Marsala
e della via Libica (dove sono
state registrate le ultime falle). Il
guasto è molto probabilmente
lungo la SP21, nota ai trapanesi
come via del Sale. 
La rottura è stata registrata do-
menica sera. Il manto stradale
ha una profonda fenditura, ap-
parentemente poca cosa a li-
vello dell’asfalto, ma sotto
l’acqua potrebbe aver eroso in
profondità il sedime stradale.
Alle 20 la strada era già chiusa
e il traffico in entrata e uscita da
Trapani dirottato dalla polizia
municipale sulla viabilità com-
planare della zona industriale. 
Chi viene da Marsala per fare
ingresso a Trapani svolta a de-
stra all’altezza del Mulino Maria-
stella, chi invece esce dalla
città in direzione Marsala dopo
la rotonda svolta alla prima a si-

nistra sulla via settantasette e
via Culcasi. Nonostante la chiu-
sura al transito automobilistico
della SP21 per il momento la Po-
lizia Municipale ha lasciato
aperta l’accesso per chi deve
recarsi presso i negozi Euronics,
Pittarosso e Conad, che sono a
monte del tratto direttamente
interessato alla fuoriuscita delle

acque reflue sulla SP21. 
Possiamo affermare con buona
approssimazione che ci sarà
anche una quarta e forse
quinta volta e che altri guasti e
rotture si verificheranno, almeno
fino a quando la linea delle
acque fognarie di collega-
mento con il depuratore di
Nubia non sarà interamente so-

stituita con nuove tubazioni.
Quelle vecchie, metalliche,
sono orami al collasso, rese
quasi un colabrodo dai feno-
meni fisici e chimici che ne cau-
sano la corrosione. 
La pressione delle acque reflue
ha gioco facile sulle vecchie
condotte, sempre pronte a ce-
dere. Rotture e falle sono sem-
pre dietro l’angolo. Una
incognita con la quale l’asses-
sore Ninni Romano si dovrà
abiatuare a convivere, mentre i
tecnici del VI settore sono ormai
abituati e allenati alla bisogna.
La ditta che dovrà operare
scavi e riparazioni (probabil-
mente la sostituzione e il rac-
cordo di un pezzo di tubazione
con tubi in materiali plastici) s’è
già messa all’opera. Fine lavori,
se tutto va bene, in un setti-
mana circa.

Fabio Pace

La rottura è stata segnalata domenica, anche il manto stradale ne risente

Errata corrige
Sul redazionale

per Marausa Lido

Egr. Direttore, per correttezza
tengo a precisare che il con-
sigliere Massimo Toscano, in-
sieme a me e ad altri amici
promotore e organizzatore
dell'associazione Marausa
Relives, non risulta compo-
nente del direttivo dell’asso-
ciazione “Marauso Lido
Relives”, come invece erro-
naemente riportato nell’arti-
colo in data 14/02/2019” ma
parte integrante e collante
tra l'Amministrazione comu-
nale, l'associazione e il terri-
torio.
Tanto si doveva per fugare
qualsiasi retropensiero. 

Avv. Giuseppe Giliberto
Presidente “Ass. Marausa

Lido Relives”

Non accenna a placarsi l’onda mediatica ge-
nerata dalla conferenza stampa tenuta dai sin-
daci di Trapani ed Erice, la settimana scorsa,
dopo i fatti giudiziari che hanno investito il Co-
mune ericino. 
Alle dichiarazioni di Tranchida sono seguite al-
cune prese di posizione politiche non solo dei
diretti chiamati in causa dallo stesso Tranchida
(Annalisa Bianco, la famiglia Ruggirello e Si-
mona Mannina) ma anche delle forze politi-
che. Sabato scorso, infatti,abbiamo
pubblicato le considerazioni del coordinatore
provinciale di “Fratelli d’Italia”, avvocato Mau-
rizio Miceli, e quelle del coordinatore per Tra-
pani della Lega, Bartolo Giglio.
Ad entrambi risponde il sidaco del capoluogo.
Su Giglio, in particolare,  Tranchida dice:
“Leggo gli sproloqui di tale Bartolo Giglio, le-
ghista dell ultima ora, dal quale non prendo
certo lezioni di legalità e moralità pubblica.
Anzi, aspetterò anche le sue pubbliche scuse

alla verifica degli atti pubblici dell’indagine
corrente su Erice. Con l’occasione lo invito a
fare la sua parte per restituire il maltolto (si rife-
risce ai 49 milioni di euro che la Lega deve re-
stituire, ndr) agli italiani e dunque anche ai
cittadini trapanesi“. 
Per Miceli usa toni diversi: “A Trapani - afferma
Tranchida - abbiamo iniziato la raccolta diffe-
renziata valorizzando anche alcune compo-
nenti nobili. Altre sono destinate comunque ad
andare in discarica”.

“Cosa dico a Miceli? E’ partita la differenziata.
A Giglio? Sproloqui”. Le repliche di Tranchida

L’assessore Ninni Romano sulla strada interrotta

Differenziata, ieri il giorno zero
Ora si fa sul serio, basta prove
La raccolta differenziata a
Trapani è partita. Da ieri gli
abitanti di tutti i quartieri e le
frazioni del capoluogo sono
chiamati a utilizzare i mastelli
di diversi colori distrubuiti tra i
primi di dicembre e i primi di
febbraio e a esporli secondo
il calendario e negli orari sta-
biliti da Energetikambiente, la
la società che gestisce il ritiro
e il successivo trattamento dei
rifiuti. Nella prima fase la rac-
colta è stata limitata ala Cen-
tro storico e alle frazioni (oltre
alle utenze commerciali). Da
ieri il ritiro secondo calendario
è stato esteso anche alle
utenze domestiche del lungo-
mare Dante Alighieri, via Far-
della, via Virgilio, quartieri

Sant’Alberto Fontanelle Sud,
Villa Rosina, e le frazioni di
Xitta, Fulgatore, Mokarta e
Ummari. I rifiuti conferiti in ma-
niera difforme non verranno ri-
tirati. Sui siti del comune di
Trapani e di Energetikam-
biente tutti i calendari, dispo-
nibili anche in app. (R.T.)
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Auxilia finance primaria  so-
cietà di mediazione ha presen-
tato oggi a  trapani un servizio
innovativo di consulenza credi-
tizia ,l’home timer,il servizio di
prequalifica on demand . È la
prequalifica on demand di Au-
xilia Finance, gratuita e in
tempo reale.
In cosa consiste il servizio? 
“Grazie ad un consulente a te
dedicato, potrai conoscere le
capacità economiche del tuo
cliente e capire qual è l’im-
porto massimo che può otte-
nere per il rilascio del mutuo” ci

racconta la responsabile per
Trapani, Carmen Di Puma. 
L’incontro si è tenuto presso
Auxilia Finance Point  in Via dia-
mante 27 (angolo via orti) a
Trapani, con la presenza della
Team Manager per Trapani e
provincia, Carmen Di Puma,
l’AM Sicilia Cristiano Terzo e il Di-
rettore Commerciale di Auxilia
Finance, Alessandro Bonucci. 
Hanno partecipato numerosi
Agenti Immobiliari della provin-
cia nonche’la presidente pro-
vinciale FIAIP TRAPANI
Francesca Campo.

Auxilia Finance c’è: a Trapani
nuova società di mediazione

«La rivoluzione copernicana chia-
mata Reddito di Base» è il nome
del libro edito da Multimage di Fi-
renze e il cui autore è il trapanese
Natale Salvo. Il saggio sarà pre-
sentato alla cittadinanza il pros-
simo 22 febbraio, con inizio alle ore
17, presso la sala Laurentina di via
generale Domenico Giglio, nei
pressi della Cattedrale. Nell’occa-
sione, si svolgerà un dibattito sul
tema del Reddito di Cittadinanza
e delle risposte che questo stru-
mento prova a dare rispetto ai bi-
sogni di lotta alla povertà, di
lavoro dignitoso, d’inclusione so-
ciale. Al dibattito hanno aderito:
Francesca Campo del MOICA, il
movimento italiano casalinghe, Fi-
lippo Cutrona, segretario gene-
rale provinciale della CGIL,
Marilena Ciotta delle ACLI, don
Gaspare Gruppuso, parroco di
San Lorenzo, Girolamo Marcanto-
nio direttore della Caritas trapa-
nese, l’on. Sergio Tancredi del
Movimento Cinque Stelle.
«Il Reddito di Base - spiega l’autore
del saggio - è una rendita univer-
sale ovvero da assegnare, per il
solo esistere, a ognuno: ricco o
povero, occupato o disoccupato,
solo o convivente in un nucleo.
Una rendita che sia di misura suffi-
ciente per fare fronte alle neces-
sità più elementari (alloggio,
alimentazione, abbigliamento, sa-
lute, istruzione, comunicazione),
assegnato senza condizione al-
cuna e in maniera individuale ov-
vero non a ipotetici “capo
famiglia”».
«Il Reddito di Cittadinanza adot-

tato col recente Decreto Legge n.
4 del 2019 - precisa - non corri-
sponde a questi requisiti. In parti-
colare, se sembra essere
calcolato in misura sufficiente, è
soggetto a restrizioni e condizioni
capillari e, soprattutto, non è indi-
viduale». «Tuttavia - continua Na-
tale Salvo -, occorre anche
riconoscere che, mentre nel
mondo il Reddito di Base è og-
getto di dibattito politico e speri-
mentazioni, in Italia su tale istituto
vi era il totale silenzio. È stato il Mo-
vimento Cinque Stelle a avviare,
nel 2013, un minimo di dibattito sul
tema».
Conclude Salvo: «nel Reddito di
Cittadinanza appena introdotto,
desidero vedere il primo passo di
un percorso ideale che possa
condurre, nel tempo, al Reddito di
Base Universale. Ci sono diverse

cose che non vanno bene, come
l’incostituzionale limitazione del di-
ritto rivolto agli stranieri di lungo
soggiorno. Ma individuo anche di-
versi segnali positivi: dall’importo
del finanziamento (quintuplicato
rispetto al precedente istituto del
REI) al potenziamento dei Centri
per l’Impiego, dal riconoscimento
del lavoro di cura (per i genitori di

figli inferiori ai tre anni) all’obbligo
di formazione. Le sfide, già in atto
in altri Paesi più evoluti, dell’Indu-
stria 4.0, e che condurranno, nei
prossimi anni, enormi tagli all’oc-
cupazione, possono affrontarsi
con la repressione poliziesca op-
pure solo con il Reddito di Base e
la riduzione dell’orario di lavoro a
parità di salario». (R.T.)

Dal reddito di cittadinanza al reddito di base
Alla Laurentina incontro con Natale Salvo

In un libro il blogger trapanese illustra la “rivoluzione” nel metodo e nei criteri

Natale Salvo, autore del saggio sul reddito di base

Rischiano la chiusura i punti di primo intervento (PTE) di
Salemi, San Vito Lo Capo e Favignana. Lo prevede il
nuovo piano di ritrutturazione della rete sanitaria pre-
disposto dall’assessore alla Sanità Ruggero Razza. I tre
comuni trapanesi sono inseriti nell’elenco delle località
in cui i punti di primo intervento dovrebbero essere so-
stituti da ambulanze con medici a bordo, capaci di
raggiungere un presidio ospedaliero in 20 minuti. In un
primo momento la chiusura era stata prevista entro
quest’anno, poi è stata posticipata al 2020. La deci-
sione, già operativa per alcuni comuni siciliani, non è
ancora definitiva per i tre comuni trapanesi. Se da Salemi appare possibile raggiungere in venti
minuti un presidio ospedaliero, più difficile è avanzare la medesima valutazione per San Vito e Fa-
vignana che d’estate registrano migliaia di presenze turistiche e la presenza di punti di primo in-
tervento appare indispensabile. A Favignana opera una idroambulanza (sia pure con alterne
vicende nella operatività di servizio, talvolta subordinata a periodi di fermo per l’assegnazione del
personale). San Vito Lo Capo è a più di 20 minuti di percorrenza dall’ospedale di Trapani. (R.T.)

Sanità, PTE a rischio a Salemi, San Vito e Favignana
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Un furti della “disperazione”
per pochi spiccioli. La Com-
pagnia di Castelvetrano ha
fermato due giovani per aver
rubato tre profumi in una far-
macia di via Vittorio Ema-
nuele. Chiamati dal titolare
della farmacia i militari hanno
visionato i filmati delle teleca-
mere di sorveglianza e si sono
messi alla ricerca dei due la-
druncoli. Li hanno individuati
in Piazza Amendola: Alex
Kanteh, 18 anni e Tambong
Gomez, 19 anni, entrambi
provenienti dal Gambia. Il va-
lore della refurtiva, i tre pro-
fumi sottratti dalla farmacia,
ammontava a 123 euro circa.
I flaconi sono stati restituiti al-
farmacista. 

Kanteh è stato trovato anche
in possesso di un paio di for-
bici. Quest’ultimo su disposi-
zione dell’autorità giudiziaria
è stato condotto presso il car-
cere di Trapani, mentre per
Gomez  è stata applicata la
misura dell’obbligo di firma. 

(G.L.)

Castelvetrano, arrestati in due
per aver rubato tre profumi 

I sentieri del bosco di Erice che si
sviluppani attorno alle mura elimo
- puniche entreranno in un si-
stema sentieristico articolato e
che sarà oggetto di recupero. La
proposta avanzata dal Comune
di Erice, relativa alla riqualifica-
zione della vetta del Borgo eri-
cino, si è collocata al 14 esimo
posto, della  graduatoria provvi-
soria del PSR (Piano di sviluppo ru-
rale). La proposta avanzata dal
Comune, risale al 2017, e si col-
loca nell’ambito delle sottomisure
adottate dall’Assessorato Regio-
nale dell’Agricoltura, in materia di
“Sostegno a investimenti di frui-
zione pubblica in infrastrutture ri-
creative, informazioni turistiche e
infrastrutture turistiche su piccola
scala”. Il progetto presentato dal
Comune di Erice riguarda, nello
specifico, la “Sistemazione dell’iti-
nerario turistico delle mura Elimo-
Puniche e la riqualificazione della

Baita comunale, per lo sviluppo
di attività turistico-ricreative di
Erice".  L’Importo complessivo per
l’esecuzione del progetto è di
200.000 euro. Il prossimo step pre-
visto è  l’emissione del decreto di

finanziamento che consentirà
l’accesso alle procedure di gara
per l’affidamento dei lavori. Nello
specifico, i lavori riguarderanno,
la sistemazione dell’itinerario turi-
stico delle mura elimo-puniche e

la dotazione di impianti e attrez-
zature di “rifinitura”, tra le altre:  il-
luminazione pubblica, arredi,
realizzazione e stampa di segna-
letica informativa e di strumenti
di comunicazione ed informa-
zione tematica etc... 
La riqualificazione della baita co-
munale, intrapresa mediante in-
vestimenti di ammodernamento,
mira a favorire lo svolgimento di
accoglienza, promozione ed in-
formazione per il turismo attivo.
Analoga importanza è stata riser-
vata agli spazi esterni e internii.
Per questo fine, tra le altre cose,
sono stati disposti degli allesti-
menti esterni che permette-
ranno, al pubblico,  una migliore
vivibilità degli spazi. Gli interventi
interni, invece, prevedono la rea-
lizzazione di un software multime-
diale che fungerà da guida
audiovisiva, con la quale si “ripro-
durrà” il viaggio straordinario in-

torno alla montagna di Erice. 
Il tutto si incastona nel sistema
sentieristico già realizzato con
l’Agroericino e con il CAI e che
ha visto l’adesione di diversi par-
tner. Lo scopo è quellodi rendere
il borgo più appetibile ai tanti visi-
tatori che, quantomeno in estate,
affollano le strade.  Il progetto di
recupero del centro storico di
Erice prosegue con la delinea-
zione del prossimo bando a cui il
Comune ha intenzione di  parte-
cipare, che riguarderà il Teatro
Gebel Hamed.
La sindaca Daniela Toscano e
l’Assessore Gianni Mauro  hanno
espresso la loro soddisfazione per
l’ottimo risultato raggiunto che
non è sicuramente un traguardo
ma una delle tante tappe di un
percorso intrapreso per dare an-
cora più lustro a uno dei borghi
più belli d’Italia.  

Martina Palermo

Per i sentieri delle mura puniche di Erice
Progetto da 200mila euro per il recupero

L’elaborato è al 14esimo posto della graduatoria del PSR della Regione Siciliana

Uno dei sentieri del bosco di Erice nei pressi delle mura puniche

I Carabinieri della Sezione Radiomobile della
Compagnia di Trapani hanno arrestato per il
reato di furto aggravato, Paolo Galazzo, 26 anni
e Giuseppe De Gregorio, 21 anni, entrambi di
Erice. I due sono stati sorpresi mentre tentavano
di asportare infissi dall'hotel Ermione, un fanta-
sma del turismo elegante di Erice degli anni 60
e 70, oggi poco più di un rudere dove sono ri-
masti “da rubare” solo infissi e impianti. La strut-
tura non è custodita ed è priva di impianto di
videosorveglianza. Dopo una segnalazione, i mi-
litari sono accorsi all’hotel per un controllo. Al-
l’interno dell’Ermione i militari hanno notato il
giovane De Gregorio che con un grosso cac-
ciavite stava smontando, dopo averli scardinati,
i telai delle porte in alluminio. Alle sue spalle un
altro giovane, Galazzo, era intento ad aiutare il
compagno nell’asportare gli infissi. Alla vista dei
carabinieri i due si davano alla fuga verso l’in-
terno della vasta struttura, dislocata in più piani.
De Gregorio e Galazzo sono stati bloccati dopo

un breve inseguimento ed è stata rinvenuta, alle
spalle della struttura, ben occultata nella vege-
tazione, la loro moto ape verde senza targa. Vi-
cino la hall erano stati accatastati tutti gli infissi
pronti per essere caricati e portati via. Giuseppe
De Gregorio e Paolo Galazzo sono stati sottopo-
sti  agli arresti domiciliari.

Giusy Lombardo

Sorpresi a rubare nell’hotel Ermione di Erice
I carabineiri arrestano due giovani trapanesi

L’hotel Ermione ormai in stato di abbandono
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Basket Femminile
La Virtus Trapani

cade all’overtime
Sconfitta casalinga dopo
un tempo supplementare,
domenica pomeriggio, per
la Virtus Trapani femminile
che disputa il campionato
di Serie B. Le gialloblù di
coach Nino Colomba non
sono riuscite a dar seguito
al successo della scorsa
settimana contro Ragusa.
Le ospiti del Rescifina Mes-
sina hanno vinto 67-70. La
Virtus sconta i troppi errori
al tiro libero. Le trapanesi al
termine dei regolamentari,
dopo una lunga rincorsa,
avevano raggiunto il -1
con la tripla di Martina
Messana, ma i tiri dalla lu-
netta degli ultimi 20 se-
condi non hanno premiato
la formazione di casa. Nel
supplementare brave le
ospiti a non mollare dopo il
canestro di Magaddino,
trovando tre canestri con-
secutivi decisivi con la gio-
vane bielorussa Sofiya
Kalach. (F.T.)

Importante vittoria in trasferta
domenica pomeriggio a Frosi-
none della 2B Control Trapani,
che ha piazzato il secondo
successo consecutivo, dopo
la vittoria casalinga contro
Siena. Contro Cassino la for-
mazione di coach Daniele Pa-
rente si è imposta per 70 a 78. 
I granata hanno avuto un
buon approccio al campo,
mettendo sin dalle prime bat-
tute in doppia cifra il proprio
vantaggio nei confronti di
Cassino. I granata erano privi
del proprio playmaker Rotnei
Clarke che, la scorsa setti-
mana prima di partire per la
trasferta, ha subito una lesione
muscolare nella zona poste-
riore della gamba destra. 
Il suo rientro è previsto solo
dopo la sosta per la Coppa
Italia. Un’assenza importante
per la Pallacanestro Trapani,
che, tuttavia, domenica ha
avuto un ottimo sostituto in Erik
Czumbel che si è fatto trovare
pronto. 
Il giovane playmaker, infatti,
ha fornito una prestazione a
tutto campo con 10 punti, 8
rimbalzi, 4 assist e 4 falli subiti;
21, invece, i punti messi a
segno da capitan Andrea
Renzi. Per Cassino Dalton Pep-
per è stato l’ultimo a mollare,
chiudendo la gara con 28
punti messi a segno. L’unico
rammarico del match da
parte della 2B Control Trapani
è stato quello di non chiudere
prima del dovuto la pratica
con Cassino. Trapani, infatti,
ha sofferto il rientro della for-
mazione laziale, che quando
mancavano quattro minuti
alla fine dell’incontro era riu-
scita ad impattare il punteg-

gio con un rimonta guidata
proprio dal giocatore statuni-
tense Dalton Pepper. 
I granata, però, sono stati
bravi a reagire ed a essere più
lucidi nel finale della gara e a
vincere un importante incon-
tro, anche in ottica futura. Lu-
nedì 25 febbraio la 2B Control
Trapani ospiterà la capolista
Virtus Roma, che, tra l’altro,
quest’oggi gioca un interes-
sante incontro contro l’Orlan-
dina Basket. 
Si tratta dell’ultima gara prima
dell’unica sosta del campio-
nato dovuta per la Coppa Ita-
lia di Serie A2. Un finale di
stagione molto difficile
aspetta la Pallacanestro Tra-
pani. Negli ultimi otto incontri
della stagione regolare, i gra-
nata affronteranno sette for-
mazioni che la precedono in
classifica. L’unica eccezione è
rappresentata da Legnano
destinata a lottare per le zone
basse della classifica tra retro-

cessione diretta e playout. Un
calendario non certamente
semplice per gli uomini di
coach Daniele Parente per
raggiungere i playoff. Servi-
ranno almeno quattro, se non
addirittura cinque, vittorie per
poter accedere alla seconda
fase del campionato. Ipotiz-
zare adesso i piazzamenti finali

risulta pressoché complicato,
dato l’enorme equilibrio che
ha caratterizzato la stagione
regolare del girone ovest. 
Oggi intanto si ritorna in pale-
stra, con la consapevolezza di
avere dei giovani che pos-
sono ancora dare tanto per il
finale di stagione.

Federico Tarantino

La 2B Control Trapani corsara a Cassino
Granata sugli scudi anche senza Clarke
Vittoria per 70 a 78: team in palla e prestazione soddisfacente di Erik Czumbel

Il Dattilo Noir, allo stadio Mancuso di Paceco,
domenica ha conquistato la seconda vittoria
consecutiva dinanzi al pubblico amico supe-
rando per 3-2 un ostico e mai domo Mussomeli.
I gialloverdi del presidente Michele Mazzara, in
serie positiva da tre giornate, gestiscono bene
la gara, salvo poi concedere qualcosa di
troppo agli ospiti nel finale, dopo essere stati
avanti per 3-0. Il Dattilo è andato in vantaggio
dopo 11 minuti, sugli sviluppi di un calcio di pu-
nizione in seguito al quale Luca Di Pasquale,
con guizzo felino e senso della posizione, è
stato abile a trovare il tap-in vincente, che ha
sigillato il suo primo gol in campionato. Alla ri-
presa i gialloverdi hanno raddoppiato con Sec-
kan, che ha sfruttato l’ottimo cross di Monforte.
La partita si era messa in discesa con il tris di
Matera di testa. Il Mussomeli, però, non ha mai
mollato e nel finale si è rifatta sotto grazie alla

rete di
Jimoh e ad
un eurogol
di Greco
dalla di-
stanza su
cui nulla ha
potuto Gri-
maudo. Il
Dattilo Noir
ha sofferto,
ma è riu-
scita vin-
cere un
incontro importante che conferma il quarto
posto nella classifica del campionato d’Eccel-
lenza. Nel prossimo turno scontro diretto in tra-
sferta contro la terza forza: il Parmonval. 

Federico Tarantino

Il Dattilo Noir soffre ma batte Mussomeli 3 a 2

Luca Di Pasquale

Erik Czumbel in un tiro in sospensione dall’angolo 




